
CONFESSIONI

LUNEDÌ e MARTEDÌ 
mattina: dalle 9.00 alle 11.00  -  pomeriggio: dalle 15.00 alle 18.00

VENERDÌ 
mattina:  dalle 9.00 alle 11.00  -  pomeriggio: dalle 16.00 alle 19.00 

SABATO
mattina:  dalle 9.00 alle 12.00  -  pomeriggio: dalle 15.00 alle 18.30

VEGLIA PASQUALE 
- LITURGIA DELLA LUCE: fuoco e Cero pasquale 
- LITURGIA DELLA PAROLA: letture
- CANTO DEL GLORIA DI RISURREZIONE
- LITURGIA DELL’ACQUA 
- LITURGIA EUCARISTICA

Gesù è morto ed è sepolto. Cala il silenzio. C’è attesa, c’è speranza. 
La Chiesa si prepara celebrando il sacramento del perdono e 
celebra nella notte con gesti e segni la sua gioia e la vita nuova: 
Cristo è risorto! Fatti nuovi nell’amore, riconosciamoci in lui 
annunciandolo! Auguri di Buona Pasqua.

PASQUA 
La festa di Pasqua che rinnova il mistero della morte e risurrezione 
di Cristo è il culmine e vertice di tutte le domeniche, che sono 
quindi pasque settimanali, e di tutte le feste dell’anno liturgico. 
Frutto della S. Pasqua sia per tutti il proposito di santifi care ogni 
domenica e festa con la S. Messa.

Ore 9.00: S. Messa al Tresto 
Ore 10.30: S. Messa ad Ospedaletto

CELEBRAZIONE OSPEDALETTO
Ore 20.30: VEGLIA PASQUALE
Durante la Veglia Pasquale saranno presenti 
ragazzi che riceveranno i sacramenti 
dell’Iniziazione Cristiana

CELEBRAZIONI OSPEDALETTO
Ore 8.00: S. MESSA
Ore 10.30: S. MESSA

CELEBRAZIONE S. CROCE
Ore 9.15: S. MESSA

5 aprile 
LUNEDÌ di PASQUA

4 aprile 
DOMENICA di PASQUA

3 aprile 
SABATO SANTO

Uffi  cio
lunedì:
9.30 - 12.00 
15.30 - 18.00
mercoledì:
9.30 - 12.00
15.30 - 18.00

venerdì:
9.30 - 12.00
15.30 - 18.00

0429-90698
www.sgbattista.org

Carissimi Cristiani di Ospedaletto e Santa Croce,
dalla tes  monianza delle donne che per prime andarono al sepolcro e fecero la scoperta, dai 
raccon   del Vangelo e dalla tradizione delle prime comunità cris  ane, arriva fi no a noi oggi l’an-
nuncio gioioso, quasi urlato come fosse uno sfogo per la fi ne di un’estenuante a  esa, che Gesù 
di Nazaret, il Signore, è risorto. Dunque dopo la morte c’è ancora vita. E questo, che dovrebbe 
essere un pensiero sereno e stabile nella nostra mente, oggi invece somiglia più ad un corpo 
estraneo, ad una sorta di anomalia in un mondo profondamente segnato dalla morte tragica di 
quasi tre milioni di persone contagiate dal virus. È questo il dramma  co bolle   no che quo  -
dianamente i mezzi d’informazione ci rovesciano nelle case. Noi però non ci acconten  amo di 
 rare un sospiro di sollievo per il fa  o che non siamo nel conteggio dei mor  . Invece, nella risur-

rezione di Gesù, me   amo robuste radici alla nostra fede. Ecco dove nasce la gioia profonda che 
anima i Creden   in Cristo e che niente e nessuno può portare via dal loro cuore, né la crisi eco-
nomica, né la pandemia, né l’incertezza generale che respiriamo in questo momento storico.
Lasciamo che la luce della Pasqua illumini di senso qualsiasi aspe  o della vita personale e 
comunitaria, perché tu  o sia purifi cato dalla verità che Cristo Signore è venuto a portare nel 
mondo. E la prima grande verità è che Lui è più forte della morte e di tu  o ciò che fa morire 
il corpo e l’anima. Per questo lo chiamiamo “Signore” o “Kyrios”. L’altra grande verità è que-
sta: consegnandosi alla morte e poi risorgendo ci ha raccontato, nel modo più alto possibile, 
l’enormità dell’amore del Padre per noi. Molte altre volte e in mol   modi Dio aveva tentato di 
farlo capire al popolo che si era scelto, a Israele, ma in Gesù ha espresso la totalità delle sue 
intenzioni, ha scri  o un’alleanza defi ni  va, incancellabile. 
Carissimi, i Cris  ani desiderano la luce della Pasqua più che il vaccino an  -covid. Come è vero 
che desideriamo il vaccino per tornare a “vivere”, altre  anto desideriamo partecipare della 
Pasqua di Cristo per vivere di Lui adesso e per sempre. Se il primo salva anzitu  o il corpo, la 
seconda salva tu  o di noi. Gioite e fate festa così come vi è possibile, perché questo giorno ha 
segnato la rinascita per ciascuno di noi che desideriamo con tu  o il cuore risorgere con Cristo. 
Un giorno lo vedremo per davvero come accadde a Maria:  «Maria di Màgdala andò ad annun-
ciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!». (Gv 20,18) Gesù è risorto! Alleluia!

don Luca
don Federicodon Federico

CELEBRAZIONI OSPEDALETTO
Ore 8.00: S. Messa e benedizione dell’ulivo* 
Ore 10.30: S. Messa e benedizione dell’ulivo*

CELEBRAZIONI S. CROCE
Ore 9.15: S. Messa e benedizione dell’ulivo*

* Durante la Settimana Santa sono vietate tutte le 
processioni

ADORAZIONE DELLE 40 ORE
(SOLENNE ADORAZIONE ANNUALE)

Ore 16.00: inizio della solenne adorazione con 
esposizione del Santissimo. 

Ore 18.00: Chiusura Adorazione Eucaristica 
e celebrazione del Vespro.

28 marzo
DOMENICA DELLE PALME

Appuntamenti della SETTIMANA SANTA

2021
anno

Santa Croce
Ospedaletto Euganeo



CELEBRAZIONI OSPEDALETTO
Ore 8.30: Lodi Mattutine ed esposizione 
del Santissimo.

Ore 18.00: S. Messa 

CELEBRAZIONI S. CROCE
Dalle ore 16.30  alle 18.00: Adorazione 
Eucaristica

CELEBRAZIONI OSPEDALETTO
Ore 8.30: Lodi Mattutine ed esposizione 
del Santissimo.
Ore 20.30: S. Messa di chiusura 40 ore 

CELEBRAZIONI S. CROCE
Dalle ore 16.30  alle 18.00: Adorazione 
Eucaristica

CELEBRAZIONI

Ore 15.00: S. MESSA IN CIMITERO PER TUTTI 
I DEFUNTI, con le parrocchie del Tresto 
e Santa Croce

ADORAZIONE DELLE 40 ORE
(SOLENNE ADORAZIONE ANNUALE)

Dalle ore 9.00 alle ore 11.00

Dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Dalle ore 21.00 alle ore 21.45: Adorazione guidata

Durante le 40 ORE c’è la continua presenza di un confessore.

ADORAZIONE DELLE 40 ORE
(SOLENNE ADORAZIONE ANNUALE)

Dalle ore 9.00 alle ore 11.00

Dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Durante le 40 ORE c’è la continua presenza di un confessore.

Si ringraziano quanti si ricorderanno della Parrocchia 
con le off erte, nelle apposite urne.

Dopo aver celebrato con solennità i giorni delle SS. 40 Ore e prima 
di celebrare il Triduo Pasquale è giusto ricordare quanti  ci hanno 
preceduto nella Fede. 
Si raccomanda di essere numerosi. 
In caso di maltempo la S. Messa delle ore 15.00 sarà celebrata 
nella chiesa del Tresto.

29 marzo
LUNEDÌ SANTO

30 marzo
MARTEDÌ SANTO

31 marzo 
MERCOLEDÌ SANTO

CELEBRAZIONI OSPEDALETTO
Ore 8.30: Lodi Mattutine
Ore 20.30: S. Messa solenne “IN COENA 
DOMINI” - Reposizione solenne del 
Santissimo
Sono invitati i ragazzi che riceveranno i 
sacramenti dell’Iniziazione Cristiana

CELEBRAZIONE S.  CROCE
Ore 18.00: S. Messa “IN COENA DOMINI” 

CELEBRAZIONI OSPEDALETTO
Ore 8.30: Lodi Mattutine
Ore 15.00: Solenne “VIA CRUCIS” in Chiesa. 
Ore 20.30:  Celebrazione della PASSIONE 
di Nostro Signore Gesù

CELEBRAZIONE S. CROCE
Ore 15.00: Solenne “VIA CRUCIS” in Chiesa. 

CELEBRAZIONI OSPEDALETTO

Ore 8.30: Lodi Comunitarie e Adorazione 
della Croce in Chiesa

Ore 14.30: Incontro di tutti i chierichetti e i ministranti in 
chiesa 

ULTIMA CENA
Gesù si ritrova a cena con i suoi più stretti discepoli, gli Apostoli. 
È l’ultima. Si dona ai suoi per sempre: istituisce l’Eucaristia e il 
sacerdozio. La chiesa celebra nel mattino, in cattedrale con il 
Vescovo, la consacrazione degli Olii per i sacramenti (Battesimo, 
Cresima, Ordine e Unzione degli Infermi) e ricorda l’istituzione 
del ministero sacerdotale. Sul far della sera celebra l’istituzione 
dell’Eucaristia, compie la lavanda dei piedi, adora Gesù presente 
nel sacramento dell’Altare. 

Adorazione notturna
Le disposizioni per l’emergenza sanitaria ci impediscono di stare in 
preghiera con Cristo in Chiesa nella notte del Giovedì Santo. Ma come 
i discepoli non vogliamo lasciarlo solo nel momento di abbandono 
alla volontà del Padre. Per questo troverete sul 
sito della parrocchia e attraverso i social un link 
per accompagnare la Veglia dal nostro angolo di 
meditazione quotidiana e domestica. Una candela, il 
Vangelo e il silenzio completeranno il cammino nella 
notte della scelta più soff erta dell’umanità.

Mattino: adorazione della ss. Eucaristia all’altare della 
reposizione. 

Confessioni ADULTI: mattina dalle ore 9.00-11.00
   pomeriggio dalle ore 16.00-19.00

PASSIONE
Nella notte Gesù è arrestato con la complicità di un amico, subisce 
due processi, è condannato a morte da Pilato e sale al Calvario 
con la Croce. La Chiesa prega, ascolta la passione, accompagna 
il suo Signore nel dolore. 

DIGIUNO E ASTINENZA: oggi è giorno di astinenza 
obbligatoria (obbligo dai 14 ai 60 anni) e di digiuno 
(obbligo dai 18 ai 60 anni). 

Confessioni ADULTI:  mattina dalle ore 9.00-12.00
   pomeriggio dalle ore 15.00-18.30

1 aprile
GIOVEDÌ SANTO

2 aprile 
VENERDÌ SANTO

3 aprile 
SABATO SANTO


